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Capitolo 1: Introduzione

 

1.1 Obiettivi e note generali

Il documento “Qualità Interfacce” descrive le convenzioni che dovranno essere utilizzate in fase di progettazione delle operazioni, allo scopo di rendere omogenei tutti i documenti prodotti dai diversi gruppi di lavoro. Inoltre specifica le procedure e le funzioni in PL/SQL, che costituiranno lo standard d’interfaccia utente, al quale la fase di realizzazione delle operazioni dovrà attenersi. 

Il documento è composto di tre parti: 

1) nella prima parte sono trattate le convenzioni usate per la progettazione delle operazioni, in particolare sono descritte le regole da utilizzare per la costruzione del diagramma degli stati; 

2) nella seconda parte sono descritti gli standard per la realizzazione delle interfacce utente;

3) nella terza ed ultima parte sono descritte le procedure che implementano le convenzioni adottate, di cui è presentato il codice, opportunamente commentato.

Capitolo 2: Progettare una applicazione

 

2.1 Note generali: il diagramma degli stati

 

Durante la fase di progettazione, le operazioni dell’applicazione sono viste come insiemi di processi che interagiscono tra loro, con le interfacce e con i depositi dati.

Ogni processo è un automa a stati finiti, in grado di interagire con altri processi tramite scambio di dati. In ogni stato il processo compie una determinata attività effettuando una transizione di stato nel momento in cui si verifica un determinato evento. 

Gli eventi che si generano possono essere interni, se generati automaticamente all’interno dell’applicazione, o esterni, se un agente esterno tramite un’interfaccia interviene compiendo una determinata azione tale da modificarne lo stato.

Gli eventi che causano l'uscita da uno stato sono detti transizioni di uscita.

Lo schema utilizzato per la progettazione di un'operazione è il diagramma degli stati e del flusso dati, generato dal progettista dell’operazione.

2.2 Convenzioni per la progettazione: il Diagramma degli Stati

Il diagramma è un grafo orientato i cui nodi sono gli stati dell’automa, etichettati con l’attività corrispondente cui si riferiscono, ed i cui archi rappresentano le transizioni cui sono associati un evento e un’azione.

Gli stati sono suddivisi in:

· stati di visualizzazione (o con output esterno): (rappresentati con un rettangolo a bordo doppio) È  prevista una schermata di interfaccia con l’utente.

· stati interni: (rappresentati con semplici rettangoli) L’elaborazione da parte del sistema risulta completamente trasparente all’utente perché questi stati sono privi di qualsiasi schermata di output. 


              (a) 



                    (b)

  
       Figura 2.1 Esempio di stato di visualizzazione esterno (a); di stato interno (b)

Gli archi sono suddivisi in:

· archi a linea continua: rappresentano la transizione tra due stati presenti in una determinata porzione del diagramma;

· archi a linea tratteggiata: rappresentano la transizione tra uno stato presente in una determinata porzione del diagramma ed uno stato presente in un’altra porzione.

L’etichetta associata ad ogni arco specifica l’evento che provoca la transizione da uno stato-origine ad uno stato-destinazione, e si esprime nel modo seguente:

NomeEvento [ (ListaParametri)]

La ListaParametri è una lista dei parametri che possono essere passati da uno stato ad un altro.

Nel caso in cui la lista non sia vuota, essa conterrà una descrizione di massima dei parametri da passare, lasciando la specifica dei dettagli alla fase di progettazione delle singole operazioni.

Il passaggio di parametri è necessario quando questi devono essere utilizzati per effettuare l’operazione specificata nello stato-destinazione, oppure quando uno degli stati successivi del ciclo del processo li richiede: in questo caso saranno indicati in corsivo e sono chiamati “parametri di passaggio” o “parametri di giro”, in quanto lo stato-destinazione non li utilizza direttamente ma li trasmette, al verificarsi della successiva transizione, ad un altro stato-destinazione.

Tutti gli stati e tutte le transizioni successive al “Menù Principale” avranno come parametro di giro “idPersona”. Per rendere più semplice i diagrammi degli stati, d’ora in poi il passaggio del parametro “idPersona” sarà sottinteso.



                                      f                        VerificaUtente(login,password)        

s          AccessoFallito(msg, login) 


                     AccessoStudente(idPersona)                           AccessoMembriSe(idPersona)



  
            AccessoDocente(idPersona)











ImmettiDati(idPersona)


 

                    TornaMenu(idPersona)
       

       

       



          TornaInserimento(campiCorretti)


help




             Inserisci(campi)



 Successo(msg,campiCorretti)




                                    

          Fallimento(msg,campiCorretti)


   Figura 2.2: Esempio del diagramma degli stati

Per ogni stato di visualizzazione sono previste due transizioni standard:

· “TornaMenu” che riporta al Menù principale;

· “help” che porta ad uno stato in cui è visualizzata una spiegazione dell’operazione che l’utente deve fare nello stato attuale.

Al fine di non appesantire il diagramma con le liste dei parametri passati da uno stato al successivo, si può fare uso di una legenda dove con ogni numero è indicata una specifica lista di parametri. 

 
Fallimento(1)



Figura 2.3: Esempio di  liste parametri

Si prevede che ogni stato interno abbia una transizione “Fallimento” per gestire la possibilità che avvenga un errore durante l’interazione con il DataBase. Il conseguente fallimento dell’operazione provoca la transizione ad uno stato di visualizzazione, “Avviso Fallimento”, in cui si mostra all’utente una schermata nella quale è indicato il motivo del fallimento con un opportuno messaggio. In questa stessa schermata è presente un pulsante “(Ok)” che l’utente utilizza per ritornare al primo stato dell’operazione in corso.

Un errore durante l’interazione con il DataBase si può verificare se l’utente non specifica correttamente il valore di un campo (immissione di una stringa in un campo numerico), o se il DataBase non è riuscito a compiere l’inserimento a causa di problemi interni al sistema. 

Per ogni stato interno esiste una transizione “Successo” che indica l’avvenuta esecuzione dell’operazione in corso e riporta al primo stato dell’operazione visualizzando un messaggio di successo del tipo: “Lo studente Mario Rossi è stato inserito correttamente”.

Per ogni stato di visualizzazione che comporti l’inserimento dei dati da parte dell’utente (vedi figura 2.4) si sottintende la presenza delle seguenti transizioni (oltre a quelle standard):

· “Salva”, salva tutto ciò che è presente nelle caselle di testo e tutte le selezioni effettuate dall’utente in Check Box, Combo etc;

· “Ripristina”, con la quale saranno riportati gli ultimi valori salvati sulla schermata.



                     TornaMenù




  help

                                      fineSalva


                         fineRipristina(campi)


                                                                   salva(campi)               ripristina
           Figura 2.4: Esempio di transizioni per uno stato di visualizzazione con inserimento dati

2.2.1 Convenzioni per la costruzione del Diagramma degli Stati dell’operazione di Identificazione Utente

L’operazione d’identificazione dell’utente che sarà implementata dovrà avere il diagramma degli stati organizzato secondo il seguente modello:



                                      f                        VerificaUtente(login,password)        

          AccessoFallito(msg, login)  


                      AccessoStudente(idPersona)


 AccessoMembriSe(idPersona)



  
     AccessoDocente(idPersona)


          Figura 2.5: Modello di diagramma degli stati per l’operazione d’identificazione utente

Nel momento in cui un utente vorrà accedere al sistema, gli si presenterà una schermata nella quale gli verranno richiesti il proprio codice d’utenza (login) e la parola d’accesso (password) a lui associata.

Dallo stato di “Identificazione Utente” (vedi Figura 2.5) si ha una transizione che porta allo stato di “Controllo Utente” nel quale viene effettuato il controllo dell’appartenenza dell’utente al sistema. 
Dopo averlo identificato, a seconda della categoria cui appartiene, sarà visualizzata la relativa schermata dello stato “Menu Principale”.

2.2.2 Convenzioni per la costruzione del Diagramma degli Stati dell’operazione di Inserimento

  

Tutte le operazioni di inserimento che saranno implementate, dovranno avere un diagramma degli stati organizzato secondo il seguente modello:

 

 

 






ImmettiDati

                    






ImmettiDati

                                                                                     TornaInserimento(campiCorretti)








fineSalva


     help

 



                   salva(campi)


      

                                                                 Inserisci(campi)

                                                                                  Fallimento(msg,campiCorretti)



       Successo(msg,campiCorretti)


   Figura 2.6: Modello di diagramma degli stati per l’operazione di inserimento 

Nella schermata “Inserimento” l’utente può compilare tutte le caselle di testo (o di altro tipo) riferite ai campi inerenti all’oggetto che intende inserire.

La schermata “Inserimento” può essere acceduta anche attraverso altre schermate. Ad esempio, supponiamo che un membro della segreteria stia effettuando l’operazione di modifica di un corso e che voglia modificarne il docente titolare, il quale non risulta inserito nel sistema. Il membro della segreteria avrà la necessità di inserire tale docente nel sistema.  Anziché farlo passare dal “Menù Principale” potrà accedere direttamente alla schermata di “Inserimento Docente” e successivamente tornare alla schermata di partenza.

Prevedendo anche altre situazioni simili alla precedente, permettiamo, ove necessario, di passare allo stato di “Inserimento”.

2.2.3 Convenzioni per la costruzione del Diagramma degli stati delle operazioni di Ricerca e Visualizzazione dei risultati

Tutte le operazioni di gestione, richiamate dal “Menù Principale”, avranno una prima fase di ricerca e visualizzazione dei risultati organizzata secondo il seguente modello:

                                                                                                                                     

                                    Ricerca                                 
RicercaNegativa(msg, 

                                                                                                                                                          parCorretti)


                                                                                   Ok(parametri)




                                     AltraRicerca(msg,parametri)                  FineRicerca(risultato,parametri)

                                                                                          
        D          Modifica(selezionati, nonSelezionati)
                                                                                     Cancella(selezionati, nonSelezionati, parametri)  

    Figura 2.7: Modello di diagramma degli stati per l’operazione di Ricerca e Visualizza risultati

Operazione di Ricerca:

Nella schermata relativa allo stato “Immissione Parametri di Ricerca” l’utente potrà utilizzare tutte le caselle di testo (o di altro tipo) riferite ai campi inerenti l’oggetto o gli oggetti che vuole ricercare, ad esempio digitando dei valori, selezionando delle opzioni, ecc.

Una volta inseriti i parametri di ricerca, l’utente potrà avviare la ricerca degli oggetti interessati sul DataBase cliccando il bottone “(Ok)”.

La pressione del bottone “(Ok)” comporta la transizione allo stato interno “Cerca Risultato”.

Nello stato “Cerca Risultato” si controlla la correttezza dei valori immessi ed in caso positivo si effettua la ricerca nel DataBase. Nel caso in cui alcuni valori risultino errati, si verifichi il fallimento della ricerca o non sia stato trovato alcun risultato che soddisfi i parametri di ricerca, il sistema ritorna allo stato “Immissione Parametri di Ricerca” avvertendo dell’esito negativo e specificando il tipo di errore.

Altrimenti, se la ricerca termina con esito positivo, producendo uno o più risultati, il sistema transita nello stato “Visualizza Risultati”, nel quale è mostrata all’utente una schermata che visualizza tutti i dati utili degli oggetti risultanti dalla ricerca appena effettuata. Accanto a ciascun oggetto trovato è presente una Check Box che l’utente utilizzerà per scegliere su quali dati compiere l’operazione di modifica o cancellazione.

2.2.4 Altro modo di implementare la ricerca

La ricerca di determinati elementi può essere effettuata senza bisogno di immettere alcun parametro, in questo caso si consiglia di seguire il seguente modello:










Figura 2.8: Modello2 di diagramma degli stati per l’operazione di Ricerca e Visualizza risultati 

Le differenze tra questo modello e quello di figura  2.7 sono:

· l’eliminazione dello stato di “Immissione Parametri di Ricerca”;

· la gestione dell’errore in caso di fallimento della Base di Dati.

In caso di fallimento della Base di Dati, il sistema transiterà in “Avviso Fallimento” mostrando un messaggio che specifichi il tipo di errore verificatosi.

Nel caso in cui la ricerca non trovi elementi che soddisfino i parametri, facciamo comunque transitare il sistema nello stato “Visualizza Risultati”, nel quale verrà visualizzato un messaggio che indica l’esito negativo della ricerca. Ad esempio: “Non è stato trovato alcun elemento”.

Nello stato visualizza risultato, l’utente non potrà fare altro che tornare al “Menù Principale”.

2.2.5 Convenzioni per la costruzione del Diagramma degli stati delle operazioni di Modifica e Cancellazione

 

Tutte le operazioni di modifica e cancellazione che saranno implementate, dovranno avere un diagramma degli stati organizzato secondo il seguente modello:

                                                                                                                                     

                                    Ricerca                                  


                                                                                                                                                          


                                                                                   Ok(parametri)




                                       AltraRicerca(msg,parametri)             FineRicerca(risultato,parametri)

                                                                                                    

                                                                                          
                   
        D          Modifica(2)
                                                                                         Cancella(2, parametri)  


  


                                                                                                       

          Fine (msg, 2,parametri)
                                   NonConferma(1)                                   
                         


                                                                                                                               Conferma(selezionati, parametri)

               Ok(2, campi)   


                                             Fallimento(msg, 3)  



                     

                                   
                                                                                                                     



Successo(msg, parametri)                                                                                                                                                                                                    
                            


             Successo(msg, 1)
                      Fallimento(parametri)

                                                                              














Ritorna(1)
             ritorna(parametri)


Figura 2.9: Modello di diagramma degli stati per l’operazione di modifica e cancellazione 

Operazione di Modifica:

Nello stato “Immissione Modifiche”, all’utente sarà presentata una schermata con tutti i dati utili del primo oggetto da lui selezionato nello stato “Visualizza Risultati”. L’utente potrà modificare alcuni o tutti i valori dei campi e procedere con l’esecuzione della modifica dell’oggetto.

Il sistema tornerà allo stato “Visualizza risultati” e l’oggetto appena modificato non sarà più selezionato. In caso di fallimento il sistema tornerà allo stato “Visualizza risultati” con l’elenco frutto della precedente ricerca.


(a) (b)

Figura 2.10: Esempio schermata “Visualizza Risultati” prima (a) e dopo la modifica              dell’oggetto1 (b)

Operazione di Cancellazione:

Nello stato “Controllo oggetti correlati”, il sistema cerca eventuali oggetti che hanno come chiave esterna l’oggetto (o gli oggetti) che si vuole cancellare. Nella schermata “Conferma Cancellazione” sarà visualizzato un messaggio con gli eventuali oggetti correlati e quindi, l’utente sceglierà se confermare o meno la cancellazione.

Nel caso in cui esistano oggetti correlati, l’eventuale conferma della cancellazione comporterà anche la cancellazione di quest’ultimi.
Al termine della cancellazione il sistema tornerà allo stato interno “Controlla e Cerca Risultato” nel quale verrà rieffettuata la ricerca per verificare l’effettiva cancellazione degli oggetti selezionati.

La mancata conferma dell’utente provocherà una transizione allo stato “Visualizza Risultati” che visualizzerà l’elenco frutto della precedente ricerca.


                                        (a)





   (b)

Figura 2.11: Esempio schermata “Visualizza Risultati” prima  (a) e dopo la cancellazione degli  oggetti selezionati(b)

2.2.6 Convenzione sul diagramma degli stati dell’help

Il Diagramma degli stati che riguarda l’aiuto all’utente è organizzato secondo il seguente modello:




2.3 Annotazioni finali

I diagrammi presentati per le varie operazioni costituiscono un modello cui cercare di attenersi nello svolgimento della fase di progettazione; è però naturale che essi possano subire cambiamenti dettati dalle particolari esigenze delle singole operazioni da progettare. E’ ad esempio possibile inserire nuovi stati e transizioni, come stati di conferma e di comunicazione di messaggi di qualsiasi tipo.

Capitolo 3: Realizzare una applicazione

3.1 Convenzioni per la realizzazione delle interfacce

L’uniformità delle finestre, o forms, è basilare per facilitare l’utente nell’uso del sistema: un’interfaccia utente è tanto più valida quanto più l’utente è in grado di trovare le informazioni necessarie in modo rapido e logico.

Al fine di:

· uniformare la rappresentazione degli elementi di una stessa finestra,

· uniformare la rappresentazione di finestre diverse, appartenenti alla stessa categoria di operazioni

vengono introdotte le seguenti convenzioni nella realizzazione delle interfacce.

3.1.1 Struttura finestra

Ogni finestra è suddivisa in tre parti: 

a) l’intestazione della finestra, in testa; 

b) il corpo o contenuto della finestra, al centro; 

c) la coda o fondo della finestra, composta da due link “Menù principale” ed “Help”; 

Queste parti devono rispettare una serie di convenzioni sulla loro distribuzione all’interno della finestra:

· l’intestazione e il fondo della finestra sono separati con due linee dal corpo; 

· tutte le finestre devono avere lo stesso font;

· il link “Menù principale” consente di tornare al menù principale, e corrisponde all’azione di “TornaMenù”; 

· il link “Help” porta ad una schermata in cui è visualizzata una spiegazione dell’operazione che l’utente deve fare nello stato attuale.

· il corpo della finestra ha un titolo che deve avere sempre un significato chiaro per l'utente. Il corpo delle finestre che richiedono un inserimento di dati è una tabella, in cui ogni riga è divisa in quattro caselle contenenti rispettivamente: il nome del campo, due elementi grafici (area di testo, Combo Box, bottone…) ed un commento, esempio di inserimento o bottone relativo all’elemento corrispondente. 

Nel corpo di una finestra i nomi dei campi per i quali è obbligatorio specificare un valore sono seguiti da un asterisco (nome_campo*). Per questo motivo, in fondo al corpo di ogni finestra è riportata la scritta "I campi contrassegnati con * sono obbligatori".

In una finestra, tra il titolo ed il resto del corpo,  è possibile inserire messaggi di testo contenenti parametri relativi all'operazione eseguita dall'utente.

Le finestre di fallimento, sono delle finestre con un messaggio il cui contenuto specifica il tipo di errore che si è verificato.

3.1.2 Elementi grafici

I soli elementi grafici utilizzabili per i controlli e per le informazioni, sono:

· [stringa][↓]   COMBO BOX: elemento che consente di scegliere un valore da una lista di valori possibili (è sempre inizializzato con “null”).

· [[stringa]][↓] COMBO BOX MULTISELEZIONABILE: elemento che consente di scegliere più valori da una lista di valori possibili (è sempre inizializzato con “null”).
· (stringa) BOTTONE: elemento utilizzato per incorporare direttamente nei documenti HTML i pulsanti. Ogni pulsante ha un nome significativo. 
· Stringa   LINK: indica il link ad una pagina. 
· [ ]   CHECKBOX: casella di controllo che permette di scegliere se attivare un campo oppure no, è sempre inizializzato come deselezionato. Il CheckBox consente di selezionare le righe da modificare e/o cancellare. 

[image: image1.png]TEXT AREA: Elemento che
contiene righe di testo




· @stringa 
MESSAGGIO: elemento utilizzato per fornire informazioni sull'esito delle operazioni che l'utente ha eseguito su un oggetto. Ad esempio, per l'operazione d’inserimento di uno studente X terminata con successo, è visualizzato il messaggio “Operazione di Inserimento dello studente X terminata con successo”; 

· [stringa] TEXT: elemento in cui l'utente può immettere una stringa. 
· [!stringa] TESTO NON EDITABILE: è un campo di sola lettura che è determinato dal sistema e non può essere cambiato dall’utente.
· ( )Opzione1...( )Opzionen RADIOBUTTON: Insieme di bottoni che implementano delle opzioni, selezionabili in modo esclusivo.

· [gg][↓] [mm][↓] [aaaa][↓] DATA: elemento da utilizzare per immettere le date.

Nel caso in cui l’utente debba fare una ricerca sulla data, deve poter avere a disposizione un altro elemento grafico che gli permetta di ricercare, ad esempio, nel caso di un docente, di ricercare tutti gli studenti iscritti prima di una certa data. 

Prevendendo questa situazione, introduciamo per le date un combo box che contiene le seguenti scelte:

· maggiore di

· minore di

· uguale a

· diverso da

· tra il: in questo caso verrà visualizzata una seconda parte per permettere l’inserimento della data di fine.

	[maggiore di] [↓]
	[gg][↓] [mm][↓] [aaaa][↓]
	 
	


Figura 3.1: Esempio di elemento grafico per la ricerca rispetto alla data

	[ tra il ] [↓]
	[gg][↓] [mm][↓] [aaaa][↓]

(data inizio)
	 [! ed il]
	[gg][↓] [mm][↓] [aaaa][↓]

(data fine)


Figura 3.2: Esempio di elemento grafico per la ricerca tra due date

· [aaaa/aa][↓] ANNO ACCADEMICO: elemento da utilizzare per immettere l’anno accademico.

· Campo1 || Campo2 || ....... || CampoN || : Elemento impiegato per rappresentare una riga di una tabella.

	Nome Campo1
	Nome Campo2
	…………
	Nome CampoN

	Valore Campo1
	Valore Campo2
	…………
	Valore CampoN

	…………
	…………
	…………
	…………

	Valore Campo1
	Valore Campo2
	…………
	Valore CampoN


Figura 3.3: Esempio di visualizzazione di tabella

Affinché ci sia uniformità di rappresentazione, controlli e informazioni dello stesso tipo devono essere forniti sempre attraverso lo stesso elemento grafico.

Possiamo utilizzare diversi modi di selezionare un’informazione che è memorizzata nella base di dati:

· far inserire il valore direttamente all’utente;

· mettere a disposizione un Combo Box;

· combinare entrambe le opzioni facendo scegliere all’utente quale approccio utilizzare.

	Nome Docente Titolare* :
	[NomeDocente]
	[NomeDocente] [↓]
	(Inserisci Nuovo Docente)


Figura 3.4: Esempio di tipologia di selezionamento

3.1.3 Bottoni 

I bottoni standard per le form relative all’immissione dei parametri sono:

· “(Ok)” con in quale l’utente decide di accettare e proseguire l’operazione in corso;

· “(Salva)” che salva tutto ciò che è presente nelle caselle di testo e tutte le selezioni effettuate dall’utente in Check Box, Combo etc;

· “(Ripristina)” con il quale saranno riportati gli ultimi valori salvati sulla schermata;

I bottoni standard relativi alle schermate di visualizzazione risultati di una ricerca sono:

· “(Cancella)” che porta al primo stato dell’operazione di cancellazione;

· “(Modifica)” che porta al primo stato dell’operazione di modifica;

· “(Altra Ricerca)” che porta allo stato di “Immissione Parametri Ricerca” permettendo all’utente di effettuare una nuova ricerca;

I bottoni standard per le schermate di conferma della cancellazione sono:

· “(Conferma)” con il quale l’utente decide di confermare la cancellazione;

· “(Annulla)” con il quale l’utente decide di non confermare la cancellazione.

Il bottone standard per le schermate di avviso fallimento è:

· “(Ok)” con il quale l’utente torna al primo stato dell’operazione in corso dopo aver preso atto del fallimento.





    Figura 3.5: Esempio di generica schermata
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